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Si prepara il « rapporto Kiniey » 

sulla magistratura 

La giustizia : 
ancora un lusso 

[Convegno a St. Vincent - Alti costi e lentezza 
:ausata dal burocratismo -. L'artetratezza della 
legislazione contro le spectìlazlònj -edilizie 

' , t. * » •> -

Dal nostro inviato * „ • • ' < • ' 
- • * * 

S. VINCENT, settembre 
Sotto l'insegna € l'Amministrazione della giustizia e 
società italiana in trasformazione », il « Centro d'i pre-

tnzione e di difesa sociale * lanciò lo scorso anno una 
fonde inchiesta. A sedici mesi esatti dal « lancio*, i 

.. . . idre un prim_ 
Uancto d attività: e così, ospiti della Regione autonoma 
Illa Val d'Aosta, si sono riuniti negli scorsi giorni a 
i. Vincent, presenti anche esponenti politici come i com-
igni senatori Terracini e Maris e il sottosegretario agli 
\terni Amadei, e diversi studiosi stranieri, 

li?!? ,3Uesti dllti 1°rntscono ^ caratteristiche princi-
ili dell iniziativa. Forse per la prima volta nella recen-
i atona italiana, i giudici, posti di fronte ad mia sem-
fepju gTave crisi della giustizia, chiudono le porte gelo-
I del cosiddetto « tempio di Temi » e chiamano studiosi 
^tecnici di altre discipline a collaborare con loro ad una 
agnosi integrale della < grande ammalata ». Nasce così 
la ricerca che, pur svolgendosi con criteri e obiettivi 
tentifici, ha anche un fine * politico * e cioè di attrarre 
menzione di più larghi strati di opinione pubblica qua-
Hcata sulla crisi e di individuarne i rimedi. 

FATTORI NEGATIVI 
Gli intervenuti al coìivegno hanno allineato sui tavoli 
volumi e alcune relazioni che, pur rappresentando in 

)ersi settori solo un lavoro preparatorio, già contengo-
una miniera di dati. Cerchiamo di estrarre i più tute

lanti, partendo dal settore dedicato alle conseguenze 
zio-economiche della crisi della .giustizia ed affidato al 
?f. Giovanni De Maria e ai suoi collaboratori. Qui si 
ramina già sul solido. Ecco le conclusioni dello studio 

\l prof. Cesare Castellano: < Il nucleo centrale d'ella 
hi odierna è rappresentato da tre fattori negativi: l'in-
jtezza del diritto, la lentezza dell'attività e gli alti costi 
Ila giustizia... Le rilevazioni statistiche dimostrano che 
tempo medio corrente per giungere alla soluzione defi
niva di una controversia oscilla tra i tre, i quattro anni 
la in molti casi si arriva ai dieci anni)... I costi dei 
^cedimenti fanno apparire l'opera dèlta giustizia come 

servizio di lusso riservato ai pochi privilegiati che 
jsono disporre di mezzi, a tutto svantaggio dei meno 
ibterut... Gli effetti cumulativi della lentezza e degli 
li costi si estendono a tutto l'apparato economico-pro-
yttivo del paese... Circa 1*55% delle cause, annualmente 
ferite agli organi giudiziari, riguardano interessi eco

lici talora cospicui.. Si può quindi intuire quale rile-
inte immobilizzazione di capitali si produca nell'ambito 
ul'economia del paese; immobilizzazione che in pratica 
Uraduce in un assottigliamento degli investimenti com-
fssivi, che gli operatori economici avrebbero probabil-
tute effettuato se avessero potuto disporre entro breve 

line, degli ingenti valori in giudizio... 
« Analoghe conclusioni possono formularsi in relazione 

! volume dei risparmi e dei consumi, circa le contro-
rsie di lavoro, le quali rappresentano il 20% di tutte 
\cause definite con sentenza. Se ad esso si aggiunge il 
yo delle cause abbandonate o transatte, si può avere 
• idea deWincidenza che la lentezza dei procedimenti ha 
ile possibilità di consumo e di risparmio dei singoli 
\oratori impegnati in giudizio... Di qui un senso di sfì
zio dell'opinione pubblica e soprattutto degli operatori 
gnomici e dei gruppi sociali organizzati, con una con
dente fuga della giustizia (i due terzi delle cause ven
to abbandonate prima della sentenza) verso soluzioni 

pratiche (transazioni, arbitrati) ma spesso non al-
ttanto eque... ». 

;AME DEI COSTI 

Mentre si ; inasprisce la polemica elettorale 

Me Namara illustra le armi 
di.« difesa 
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a distanza » 
Il dialogo sovietico-americano - Johnson 

mantiene il vantaggio su Goldwater 

|Val la pena di notare che i rimedi proposti dallo 
lioso a questo preoccupante stato di cose (riforma 

le leggi e delle procedure; riforma dell'ordinamento 
ìiziario onde consentire la specializzazione della mo

latura, la migliore divisione del lavoro, l'aggiorna
no del personale di cancelleria e segreteria; riorga-
lozione e adeguamento dei servizi) coincidono.,putito 

punto con le rivendicazioni dei gio.vani magistrati. 
stesse conclusioni giunge il prof. Giuseppe Pàlom-

\nel suo studio su « Magistratura e problemi economici 
^rni », 

\L'csame dei costi dell'amministrazione della giustizia 
parte dei professori Francesco Forte e Vera Segre, 

kferma l'irrazionale distribuzione degli uffici e del per. 
Sale nelle varie regióni italiane, per cui, nel quadro 
la crisi generale, alcuni distretti del nord (in parti-
ire quello di Milano) della Sicilia e della Sardegna 
titano singolarmente svantaggiati. Questa e irrazio-
ità » dell'apparato giudiziario verrà indubbiamente ri-
ita nel settore forse più originale della ricerca: « La t . ^ 
tizia come organizzazione* affidata a tecnici dell'or- c i t i il tema derdisarmo (do-
izzazione aziendale guidati dalVing. Gino filartinoli. po'raggiornamento'délla con
foro infatti verificheranno l'efficienza dell'amministra- f k-'"^a ' ^:Vn««««.o *«,*,-;««,_ 
e giudiziaria con gli stessi criteri usati per le grandi 

trie moderne (studio dei tempi, analisi delle man-
i, determinazione degli obiettivi e delle responsàbjìi-

ttc), tenendo naturalmente conto dèlie sostanziali dif-

• . * • NEW YORK, 18. 
Alla « superarma > di cui 

Krusciov ha parlalo martedì 
alla delegazione dei parla
mentari "giapponesi, la Casa 
Bianca ha contrapposto due 
eccezionali armi di « difesa a 
distanza »: un radar capace 
di « vedere » oltre la curva 
dell'orizzonte, e di segnalare 
così aerei e missili • diretti 
verso gli"Stati Uniti pochi se
condi dopo la loro partenza, 
e « un sistema di missili ca
paci di distruggere eventua
li sa te l l i t i , a rmat i»di bombe 
nucleari >. Lo ' ha . detto - ieri 
il presidente • Johnson, par
lando ai suoi elettori a Sacra
mento, in California e lo ha 
ripetuto il ministro della 
guerra, McNàmara, * in una 
conferenza s tampa apposita
mente ' convocata. I sistemi 
anti-satellite, ha affermato a 
questo proposito il ministro, 
sono già stati i ampiamente 
collaudati e si sono rivelati 
capaci di intercet tare s.atélli-
jti « a centinaia di" miglia al di 
sopra della ter ra >. » 

Nel dare tanto rilievo alle 
nuove realizzazioni dèlia tec
nica mil i tare americana, la 
amministrazione Johnson ' si 
e lasciata evidentemente gui
dare da considerazioni < sia 
politiche, sia militari. Da 
una parte, essa sembra aver 
avverti to l'esigenza di » con
trobilanciare gli effetti dello 
annuncio di Krusciov: e si ri
corderà che una delle mol
te ipotesi fatte qui circa la 
e superarma * sovietica ve-
jie in essa, appunto, un satel
lite armato di ordigni nuclea
ri. Dall 'altra, Jóhnson a deve 
tener conto degli .aspri at
tacchi che, s u ' q u e s t o terre^ 
no, il senatóre 'Goldwater 
muove contro,?di i-lui;in, ogni 
comizio, ^accusandolo di non 
aver fornito ^all'arsenale 'na
zionale, eia molti anni a que
sta par te , alcuna arma stra
tegica di pr imo, piano. Il caj 
pò dèH'àmministraziohe de ; 
mocra'tica, fòrte del livello 
senza precedènti dato da que} 
st'ultjma al potenziale belli
co del paese, ha buon gioco 
nel negare la validità della 
accusa. " ' -*" " ' 

Johnson ' ha tut tavia insi
s tentemente riaffermato, nel
le ultime ore, anche la ne
cessità del dialogo con la 
URSS sul ter reno del disar
mo e l degli s'forzi intesi ad 
evitare una guerra nucleare, 
dialogo e sforzi contro i qua 
li è diretta* la sostanza dello 
attacco di Goldwater. A Sa
cramento, egli ha " tenuto ' a 
sottolineare — con una frase 
che ricorda quella usata, qua
si nelle stesse ore a Mosca 
da Krusciov ' nel r colloquio 
con i giornalisti all 'amba 
sciata indiana, circa il rispet 
to della t regua nucleare — 
la fedeltà degli Stati Uniti 
all ' impegno "di - non ' met te re 
in orbita satelliti armati* Ieri 
^stesso, il segretario di* Stato, 
Rusk, ha ricevuto l'ambascia
tore sovietico, Dpbrynin, per 
un colloquio di due ore, du
rante "il quale sono stati toc-

senatore St rom Thurmond 
dal part i to democratico alle 
schiere di Goldwater attesta 
la profondità delle ripercus
sioni che il confronto elet
torale di quest 'anno porta con 
sé; e ciò non tanto per la 
personalità dell ' interessato, 
che fu già uno dei più ottu
si ed aggressivi critici di 
Kennedy nel parti to demo
cratico, quanto per il fatto 
che defezioni del genere 
hanno ben pochi precedenti 
nella tradizione politica 
americana. 

Il congresso aperto a Lublino 

Discorso 
di Gomulka 
agli scrittori 

I compiti degli artisti nella 
società socialista 

SACRAMENTO (California) — Il presidente Johnson (di spalle) perso l 'equilibrio 
sta per cadere dalla sua auto scoperta ma viene prontamente afferrato dalla signora 
Edmud Brown, moglie del governatore della California. L'incidente è capitato 
mentre il presidente Johnson stava compiendo u n giro elettorale nella città (Telef.) 

Dopo l'accordo sui vescovi 

I negoziati col Vaticano 

nei commenti budapestini 
Il ruolo di Mindszenty e la posizione attuale del cardinale - Agire con coerenza 

per garantire la realizzazione delle nuove prospettive 

Dal nostro corrispondente 
•• - BUDAPEST, 18 

Gli ' ambienti • politici un
gheresi vanno registrando 
con * soddisfazione gli echi 
sollevati all'estero dall'ac
cordo firmato il 15 settem
bre tra i rappresentanti dello 
Siato magiaro e quelli del 
Vaticano. La stampa, dopo 
la notizia ufficiale, non .ha 
più dedicato una riga all'ar
gomento, ma questo signi
fica soltanto che il governo 
magiaro, pur valutandone 
l'estrema importanza, giu-
'dica l'accordo stesso — e Io 
abbiamo già detto in uno 
dei nostri precedenti ser
vizi -— come un momento 
non definitivo del i grande 
processo di normalizzazione 
.in corso con la Chiesa e il 
clero del paese e, quindi, 
con - la Città del Vaticano. 
. Altre questioni insolute e 

altrettanto importanti sono 
sul tappeto. Il governo un
gherese è pienamente dispo
sto ad esaminare e a discu
tere. Alla Santa Sede spetta 
mostrare la stessa buona vo
lontà • 

Dinanzi ali ' assoluto ' ri
serbo degli Uj0ìci e dei diri
genti interessati, è possibile 
soltanto registrare le voci 
più o meno fondate che si 
raccolgono negli ambienti 
più disparati. L'informazione 
più degna di fede — e del 
resto confermata dall'edito-

tnze. Infine altri due gruppi di studiosi, diretti ' ri-
Itivamente dai professori Ferrarotti, Leonardi e Pagani 
li professori albero?» e Leonardi, si occupano della, 
jistratura come professione degli atteggiamenti del 
\blico nei confronti della giustìzia. ' * ' 

IAGISTRATI a • 

"i sfanno così raccogliendo) dati sulVqjipine sociale e 
tonale dei magistrali, sdita loro carriera^jè^quindi' sui 
lamenti di ufficio e di IqcaUÌà, sulla soddisfazione del 
no, sulle astfettivc, sugli àUegg^iarh'entCnei^cònfrohU 
E società industriale e djfiltwvenife1, elementi tutti 
dovrebbero contnSidrfi^ a \spiegare » 'il giùdice it'a,-

a e le sue decisioni. Fórse ancóra più interessanti 
proposte di lavoro^*/dv,un magistrato milanese 'di 

line napoletana', il dott. 'Eduardo Greco, per delineare 
Ideologia» della magistratura. £ ' questa una ideolo-

autonoma e semplicemente un. riflesso delle con
cioni dominanti, particolarmente colorito dagli orien-
lenti propri della ' categoria? ' La 'risposta dovrebbe 
lire dall'esame della stampa appunto di categoria, dei 
corsi dei procuratori generali e infine delle sentenze 

\esse in procedimenti dove il giudice, dovendo riferirsi 
{concetti extragiuridici, più facilmente rivela la sua 
tntalità. Gli avvocati completeranno questo settore 
Uà ricerca con un'indagine sulla loro professione. 
I primi sondaggi sulle opinioni del pubblico confer

mo la sfiducia nella giustizia derivante soprattutto dal-
ìentezza dei procedimenti, imputata però quest'ultima 

\ù al sistema burocratico che a incapacità, malafede o 
irruzione dei giudici. Val la pena di aggiungere a que-
io punto che ì risultati delle ricerche verranno control-
Iti e confrontati con analoghe esperienze straniere. 

- Come si vede, il quadro offerto fin d'ora appare tal
lente ampio ed appassionante, da far pensare che, no-
istante i limiti inevitabili, l'inchiesta recherà un note-
ile contributo al risanamento della giustizia; se non 
Aro ponendo i nostri governanti di fronte a dati precisi 
\li da vanificare i bizantinismi dilatori con cui finora 

i cercato di eludere una riforma radicale. 

Pier Luigi Gandini 

fereriza' di Ginevra, america
ni e sovietici contano di esa
minare su] piano ' bilaterale 
la.pbssibUifà di « progressi >), 
quello -dell'Asia sud-orienta
le. e altri. » T 

La contesa tra l 'attuale t i
tolare "dèlia Casa 'B ianca e 
il" senatóre oltranzista della 
'Arizona, in vista delle ele
zioni d i . novembre, diviene, 
còme si ve"de, di ora in ora 
più accanita e la polemica 
investe i problemi di fondo 
della pace. Johnson è sem
pre in vantaggio: un edito
riale pubblicato' dal Boston 
Record American gli ha as
sicurato , ieri l 'appoggio di 
Wil l iam. Randolph Hearst. 
proprietario della catena di 
giornali che porta il suo no
me e sostenitore da trenta-
due anni, senza interruzione. 
dei repubblicani. Un son
daggio Gallup indica che lo 
at tuale presidente ha miglio 
rato le sue posizioni ovunque 
rispetto allo scorso agosto (è 
passato dal 70 al 73 per cento 
nell'Est, che è la sua rocca 
forte, men t re Goldwater è 
passato dal 19 al 21 per cen
to; ha il 69 per cento nel 
Middle West, contro il 25 
per cento di Goldwater; il 
66 per cento nel Fa r West, 
contro il 30 per cento di Gold 
water ) e nel Sud ha supera
to di misura l 'avversario, as
sicurandosi il 47 per cento 
contro il 46 per cento questo 
ultimo. Ma il leader ol tran 
zista resta un avversario te
mibile, forte, secondo cifre 
fornite dalla rivista Editor 
and Publisher, dell 'appoggio 
di 241 giornali (Johnson è 
appoggiato da un numero di 
poco minore : 222). 

La recente defezione del 

riale di ieri del settimanale 
dell'azione cattolica magiara, 
Uj Ember —'- è quella che 
fa risalire a Giovanni XXIII 
l'iniziativa diretta di aprire 
trattative con il governo un
gherese per tentare di giun
gere a un accordo di mas
sima. Ciò lascia facilmente 
presumere che le trattative 
stesse si siano protratte a 
lungo nel tempo, ed è del 
resto ragionevole che questo 
sia accaduto, ricordando a 
qual punto erano logorati i 
rapporti fra lo Stato e la 
Chiesa rnaqiari, in partico
lare a seguito degli avveni
menti del '56. 

La figura del cardinale 
Mindszenty incarna quella 
parte del clero magiaro che 
nel corso della controrivo
luzione, mentre si adope
rava per il ritorno in patria 
degli ex-latifondisti e degli 
ex-grandi industriali, scio
glieva — e citiamo un solo 
esempio — il movimento dei 
preti per la pace, sorto spon
taneamente fra i sacerdoti 
poveri della campagna. Il 
movimento, che ha radici 
nella storia nazionale del 
XVI secolo, resistette all'as
salto — che trovava consen
ziente il Vaticano — e dopo 
il '56 si estese e si conso
lidò al punto da indurre la 
chiesa a creare l'Opus pacis, 
di cui oggi il movimento 
stesso è membro. Sempre a 
proposito del logoramento 

Altri commenti allo scritto 

di Togliatti 

// Promemoria di Yalta 
pubblicato anche 

in Danimarca e Svezia 
Nuove prese di posizione sul

la memoria di Yalta del com
pagno Togliatti sono «tate as
sunte in questi giorni dai Par
titi comunisti. 

L'organo ufficiale del Pareto 
comunista danese Land og Folk 
ha pubblicato domenica scorsa 
il testo integrale d«H'ultimo 
scritto del segretario generale 
PCI. accompagnandolo con un 
editoriale e una «manchette-
di presentazione. - . il docu
mento — scrive Land og Folk 
— contiene una sene di indi
cazioni preziose e i comunisti 
danesi possono dichiararsi d'ac
cordo con la maggior parte 
del suo contenuto-, n giornale 
ricorda che il PC danese ha 
preso posizione a favore della 
convocazione di una Conferen
za internazionale: «non però, 
p e r una conferenza di condan
na. ma per una conferenza che 
possa spianare la via verso la 
unita e affrontare molti dei 
problemi trattati dal memo 
randum di Togliatti ». Land og 
Folk rileva infine che «To
gliatti critica aspramente l'at
tività frazionistica e scissioni
stica dei comunisti cinesi*. 

TI memoriale di Yalta è stato 
pubblicato a puntate («un po' 
ridotte», come avverte una 
breve jpresentazione) anche dal 

l'organo del Partito comunista 
svedese Ny Dag. 

I giornali d: alcuni Partiti 
comunisti si soffermano in que
sti giorni sulle considerazioni 
contenute nella memoria di To
gliatti a proposito del dialogo 
fra comunisti e cattolici. Do 
menica scorsa, l'organo del Par
tito comunista belga Drapeau 
Rouge, in un articolo dal titolo 
' Il dialogo tra la chiesa cat
tolica e il mondo -, ha scritto 
tra l'altro: -«le vecchie strut 
ture della chiesa sono scosse. 
il partito cristiano-sociale è 
ugualmente scosso e le coscien
ze di tanti cattolici sono tur. 
bate. E' nell'interesse del mo
vimento operaio che questa 
svolta si sviluppi. E, come sotto
lineava Togliatti nel suo me
morandum. *ìa vecchia prati
ca propaganda ateista non ci 
serve a nulla" per aiutare que 
sto sviluppo». «H problema 
della coscienza religiosa, del 
suo contenuto, delle sue radici 
in seno alle masse e del modo 
di superarla — diceva Togliatti 
— deve essere posto in modo 
differente rispetto al passato». 

Analoghe osservazioni sono 
sviluppate dall'organo del Par
tito comunista austriaco, la 
Volksstimme, in un articolo 
pubblicato domenica scorsa. 

dei rapporti tra la Santa 
Sede e lo Stato magiaro, è 
da ricordare che la prima, 
nell'autunno del 1956, rin
calzò l'azione di Mindszenty 
con una circolare che proi
biva ai sacerdoti di essere 
eletti in parlamento e nei 
consigli locali. L'errore ot
tico dei Vaticano nel valu
tare la realtà delle trasfor
mazioni maturate in Unghe
ria dopo sette anni di go
verno popolare si rivelò 
nelle elezioni che seguirono 
la controrivoluzione, che 
portarono in parlamento tre 
sacerdoti progressisti e nei 
consigli comunali e provin
ciali ottanta di essi. 

Ci è sembrata utile que
sta premessa per far mejjlio 
comprendere la portata della 
politica realista inaugurata 
da Giovanni XXIII. È' im
portante, infatti, sottolineare 
che proprio grazie a questa 
presa di coscienza dei pro
blemi del mondo moderno 
da parte della parte più 
avanzata del clero romano 
si è potuto arrivare all'ac
cordo del 15 settembre. 

Il riconoscimento vaticano 
del governo rivoluzionario 
ungherese e il ripristino del
l'antico rituale del giura
mento nelle mani dei capo 
dello Stato, sono i due ele
menti che più si impongono 
all'attenzione nei commenti 
ungheresi all'accordo. Ma, 
oltre a questi punti e al pro
blema del ritorno al clero 
magiaro, con uno statuto 
rinnovato, della Accademia 
pontificia ungherese di Ro
ma, sfruttata, a suo tempo, 
più volte, come centro e fo
colaio di attività contro la 
Repubblica popolare, le trat
tative hanno toccato, a 
quanto sembra, un altro 
punto nodale della situa
zione concreta dei rapporti 
fra Stato e clero in Unghe
ria. Dopo il 1956. lo Stato 
si era visto costretto a sta
bilire un certo controllo sul
l'attività di alcuni porporati 
i quali, pur non essendosi 
compromessi come Minds
zenty, avevano svolto e con
tinuavano a svolgere un'at
tiva propaganda contro il 
potere socialista. Il Vaticano. 
a quanto risulterebbe — l'in-
dicazione è ben lungi dal
l'essere in qualche modo 
confermata — avrebbe chie
sto l'abolizione di tali con
trolli. Ti governo ungherese 
avrebbe acceduto alla richie
sta dopo aver avuto garan
zie che i presuli avrebbero 
modificato il loro atteggia
mento. 

Una certa battuta di arre
sto nel processo di disten
sione si sarebbe invece avuta 
circa la sorte del cardinale 
Mindszenty. A proposito di 
questo personaggio, negli ul
timi giorni sono corse le 
voci più diverse. Taluni 
hanno scritto che egli sa
rebbe stato in viaggio alla 
volta di Roma, altri che era 
prossimo alla partenza. Per 
la verità. Mindszenty è sem
pre nel suo melanconico ri
tiro dei Consolato ameri
cano in piazza Szabadsag. 
Le trattative per il suo al
lontanamento dall'Ungheria 
erano già ben avviate quan
do — ma ripetiamo che que
ste non sono notìzie uffi
ciali — dm parte del Vati

cano vi sarebbero stati certi 
passi indietro di fronte al
l'impegno richiestogli di far 
si che il cardinale — que
st'uomo che tanto male ha 
già fatto al popolo unghe
rese — fosse messo in con
dizioni di non provocare al
tri dant}i. In altre parole, il 
governo ungherese sarebbe 
disposto a concludere l'epi
sodio qualora avesse la ga
ranzia — è il minimo che 
possa chiedere dopo gli avve
nimenti di cui Mindszenty 
fii protagonista e responsa
bile — che il cardinale non 
avrà più alcuna possibilità 
di nuocere 

D'altra parte, il governo 
ungherese non considera un 
problema la permanenza di 
Mindszenty al Consolato 
americano. Il problema, sem
mai, è degli americani, i 
quali più di una volta, a 
quanto sembra, hanno dimo
strato di trovarlo del tutto 
scomodo e di non facile so
luzione. Comunque — anche 
se Mindszenty è stato di 
fatto sconfessato dal Vati
cano, anche se egli non conia 
più nulla agli occhi e al sen
timenti dei cattolici unghe
resi e se il suo « esilio * si 
presta ormai soltanto alle 
battute di spirito che cor
rono a Budapest — la ten-
denzam anche se lieve, ad 
irrigidirsi sul suo nome da 
parte della Santa Sede, po
trebbe indicare che, esaurita 
la parte giovannea del pro
gramma, vi sono infiltrazioni 
di altro genere, non certo 
positive 

Si tratta, in ogni morto, 
di considerazioni che pas
sano in secondo piano di
nanzi alle importanti pro
spettive che l'accordo ha 
aperto sul terreno dei rap
porti fra gli Stati socialisti 
e il Vaticano. E' su questo 
aspetto che oggi si pone l'ac
cento. come su un fatto di 
importanza storica. A qua
rantanni di distanza dalla 
prima rivoluzione socialista, 
si dice, i mutamenti soprav
venuti nel mondo sì impon
gono alta Chiesa e inducono 
la Santa Sede a consentire 
che sei suoi alti dignitari 
giurino fedeltà ad una Re
pubblica popolare. 

A.G. Parodi 

Un commento 
di mons. Casoroli 
L'Osservatore romano ha pub

blicato ieri alcune d>chiaraz:on. 
rilasciate da mons. Agostino Ca-
saroli relative al recente ac
cordo, da lui negoziato e fir
mato con la Repubblica popo
lare ungherese 

Mons. Casaroli si sforza, da 
una parte, di circoscrivere la 
portata dall'accordo stesso nei 
termini di un documento inter
locutorio. destinato a fissare le 
« intese pratiche - raggiunte nel 
corso di un colloquio tuttora 
in corso: dagl'altra apprezza ta
li risultati e ripete di volerli 
considerare «una base per fu
turi progressi, ancor più che 
un semplice punto di arr ivo- . 

•«Da parte della Santa Sede 
— conclude — la buona volontà 
non manca. La sua sola preoc
cupazione è La salvaguardia dei 
diritti e delle libertà della 
Chiesa, degli interessi e del 
bene spirituale dei cattolici in 
Ungheria ». 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 18. 

D primo segretario del Par
tito operaio unificato polac
co, Gomulka. è intervenuto 
oggi all'annuale congresso de
gli scrittori, apertosi stamane 
a Lublino, pronunciandovi un 
discorso che non mancherà di 
suscitare una vasta eco in 
quegli ambienti culturali, do
ve di recente si era accesa, 
anche con episodi abbastanza 
Clamorosi (ci riferiamo alla 
famosa « lettera dei trenta
quattro». e alla successiva 
precisazione del partito e di 
quegli ambienti letterari cho 
ne respingevano il contenuto 
critico) la polemica sul « ruo
lo dello scrittore nell'attuale 
società polacca », sulla « libpr-
tà creatrice» e sulle «diret
tive e postulati della politica 
culturale del Partito operato 
unificato polacco ». 

Gomulka infatti, dinanzi ai 
cento delegati presenti a que
sto congresso, che coincide 
con il ventennale della Polo
nia popolare, e che quindi 
vuole anche essere l'occasio
ne di un bilancio per la let
teratura della nuova Polo
nia. ha affrontato l'insieme di 
questi problemi, lamentando, 
tra l'altro, quelle che ha defi
nito «le serie debolezze del
la nostra letteratura e il di
stacco che esiste tra molti 
scrittori e i problemi predo
minanti neila vita del popolo, 
il suo gigantesco lavoro, che 
in questi vent'anni ha trasfor
mato profondamente il volto 
del paese e la vita di mihon> 
di persone. Il distacco, infine. 
da quel confronto di idee, di 
morale, di stile di vita che 
permea di se oggi il mondo. 
sullo sfondo della rivalità sto
rica tra socialismo e capitali
smo. tra forze della pace e 
forze della guerra -. 

Secondo Gomulka. il bilan
cio letterario di questi venti 
anni non permette di affer
mare senza riserve che gli 
scrittori polacchi abbiano 
adempiuto in pieno « alle re
sponsabilità che loro deriva
no dalla missione di creatori 
di cultura, di artisti, di edu
catori, in una nuova società 
socialista». Egli espone quin
di quello che. a suo avviso. 
dovrebbero essere questo 
compito e queste responsabi
lità: « Non vogliamo — egli 
afferma — semplificare né 
volgarizzare i compiti e il 
ruolo degli scrittori, la fun
zione sociale della letteratura; 
non vogliamo fare di questa 
ultima uno strumento esclu
sivamente di propaganda, co
me da qualche parte ci si ac
cusa. Sappiamo naturalmente 
— prosegue — che una tale 
letteratura cessa di essere 
arte e non è mai buona pro
paganda. Ci occorrono un'ar
te e una letteratura che mo
strino la verità della vita ». 

A questo punto Gomul
ka riespone e argomenta 
quelle che sono le linee fon
damentali della politica cul
turale del POUP. negando che 
simili postulati possano esse
re ritenuti un'ingerenza poli
tica che limita le libertà crea
trici e rivendicando al POUP 
* «1 diritto e il dovere, quale 
forza più responsabile della 
nazione, di avanzare simili ri
chieste ». 

Gomulka ribadisce il dirit
to dello scrittore alia cnt.ca. 
affermando che - senza criti
ca creativa non andremmo 
lontano ». e che « non dobbia
mo cancellare dalla nostra 
memoria alcune esperienze. 

anche le più dolorose ». 
Il leader del POUP at!ga 

inoltre che il partito voglia 
fornire « ricette artlV.'chc • • 
interferire nei dibattiti* tul
le forme e gli stili letterari», 
e tanto meno — afferma -• 
" Iettare i temi». «C-jmpien-
diamo — prosegue — la ne
cessità della polemica e dei 
ragionevoli esperimenti in 
questo campo». E più oltre, 
lamentando il fatto che «t 
rapporti tra partito e certi 
ambienti letterari sono anor
mali, caratterizzati da conflit
ti. da reciproca incomprensio
ne «. afferma che il postulato 
ideale del partito non escluda 
che « gli scrittori animati da 
buona volontà e che intendano 
aiutare il partito e il paese, 
non possano o non debbano 
avere opinioni diverse e pun
ti di vista differenti su questo 
o quel particolare della poli
tica culturale Occorre con
frontare — afferma Gomulka 
— i vari punti di vista. I no
stri contrasti non sono anta
gonistici, sono quindi supera
bili ». 

Primn di concludere. Il lea
der del POUP ha anche af
frontato un altro argomento, 
che spesso negli ultimi anni 
è stato tema di vivaci pole
miche e causa di non trascu
rabili malumori nell'ambiente 
letterario: quello della pos
sibilità o meno di affrontare, 
anche in letteratura, il perio
do cosiddetto del «culto della 
personalità ». Gomulka am
mette che in questo settore la 
politica culturale del partito 
prevede •« certe limitazioni » 
e le giustifica affermando che 
fino nd ora in Polonia non è 
apparso alcun libro che af
fronti in modo giusto questo 
problema. 

•> Personalmente — afferma 
a questo proposito il leader 
del POUP. che, come è noto, 
ebbe a subire di persona le 
conseguenze degli errori e 
delle persecuzioni di quel pe
riodo — ho meno di tutti mo
tivo per difendere ciò che in 
quel periodo ci fu di male, di 
errato, di falso, ciò che defor
mava le nostre idee e faeeva 
torto all'uomo. Vi posso assi
curare che sarò il primo a di
fendere libri su questo argo
mento, anche i più critici, 
qualora il quadro che ne na
sce rappresenti una verità au
tentica. piena, ricca». Gomul
ka ritiene che «se il periodo 
del culto lo si vede solo come 
momento in cui penetrarono 
nella nostra vita, nel sociali
smo. l'illegalità, il dispotismo. 
le deformazioni del carattere 
dell'uomo, le false accuse e le 
pene ingiuste, e nello stesso 
tempo non si vede il resto, 
vale a dire il suo sfondo, le 
durezze imposte dal nemico 
di classe, i grandi successi nel 
rampo economico, in quello 
dell'istruzione, della cultura, 
della scienza, in una parola, 
si chiudono gli occhi su que
sta seconda realtà positiva, al
lora non si vede la verità ». 

Gomulka ha terminato il 
suo discorso affermando che 
mai come oggi gli scrittori po
lacchi hanno avuto un cosi 
vasto campo di azione e un 
cosi ampio uditorio. Ciò na
turalmente aumenta le loro 
responsabilità sociali. 

Il leader del POUP ha quin
di preannunciato che nei 
prossimi mesi verranno adot
tate misure che aiuteranno a 
risolvere molti problemi ma
teriali che sono sul tappeto di 
questo congresso: l'aumento 
dei contingenti della carta 
per la stampa dei libri dt ol
tre il 25 per cento, e una se
rie di altri provvedimenti 
economici. 

Franco Fabiani 

Nel N. 37 di 

RINASCITA 
da oggi in vendita nelle edicole 

Soc ia l i smo e cosc ienza re l ig iosa ( e d i t o r i a l e M 
Alessandro Nat ta ) 
IX Congresso del la D C - Il f an tasma di Napol i 
( L u c a P a v o l i n i ) 
Gli attacchi padrona l i ai l ivel l i di o c c u p a z i o n e 
( R i n a l d o S c h e d a ) 
R i a p p a r e la d i s o c c u p a z i o n e n e l l e c a m p a g n e ita
l iane ( L e o n e l l o B i g n a m i ) 
V e r s o le e l ez ion i a mmin i s t ra t iv e * C o m u n i • 
prov ince dell 'Italia 1 9 7 0 ( R e n z o L a p i c d r e l l a ) 
Elez ioni i n g l e s i : f avor i to i l L a b o u r Party ( E r i c 
J. H o h s b a w m ) 
II p r o g r a m m a c o m u n e degl i Stati arabi al e ver
t ice » di Alessandria ( M a s s i m o R o b e r s i ) 
Amer ica Lat ina: democraz ia a partec ipaz ione 
l imitata ( E t t o r e Di R o b b i o ) 
D e t e r m i n a z i o n e e l ibertà ( l a re laz ione di J e a n 
P a u l Sartre al c o n v e g n o « Mora le e soc ie tà » 
d e i r i s t i t u t o G r a m s c i ) 
Crit iche letterarie , c in ema t o g ra f i ch e , m u s i c a l i , 
te levis ive 
O m a g g i o a E n r i c o F e r m i ( B r u n o P o n t e c o r v o ) 

N E I D O C U M E I T I 

Perchè si battono i guerriglierì nel Congo (in 
appello del Consiglio nazionale di liberazione 
congolese; un comunicato cornine del CLN del 
Congo e del FNL del Vietnam meridionale) — 
Nulla è cambista nel Venezuela (un appello del 
Partito comunista venezuelano; un comunicato 
del Movimento della sinistri rivtluzioiiaiia) 
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